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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Domenica 22 giugno 1997l’Unità27
Una lunga trasvolata, un passeggero con l’influenza, il sistema forzato di ventilazione e ci si ritrova malati

In aereo aumenta il rischio infezioni
Colpa di aria riciclata e poco ossigeno
La mancanza di ricambio dell’aria, il basso tasso di ossigeno, la forzata vicinanza con decine di persone rendono la cabina
uno dei luoghi più a rischio per la diffusione di malattie infettive. Ma è alta anche la probabilità di attacchi cardiaci.

Un libro sulle vittime del disastro nucleare

Bambini di Chernobyl
La solidarietà e l’affetto
degli italiani
li rendono più forti

Andare in aereo è un po‘ pericolo-
so. Ma non a causa di un incidente.
Ché anzi, da questo punto di vista,
l’aereo è uno dei mezzi di trasporto
più sicuri. Viaggiare in aereo è un
po‘ pericoloso perché c’è il rischio,
particolarmenteelevato,dicontrar-
re una malattia infettiva. In genere
una banale influenza. Ma, talvolta,
qualcosadipiùserio.

SecondoJohnSpengler,professo-
re ad Harvard e tra i massimi esperti
di ambiente interno agli aeromobi-
li, il rischio di contrarre un’infezio-
ne inunlungoviaggioaereoèsigni-
ficativamente più alto che in qual-
siasi altro ambiente chiuso. E il mo-
tivo è presto detto: «Non c’è alcun
altro ambiente in cui le persone so-
no costrette a stare così vicino, per
un tempo così lungo, redistribuen-
dosi la medesima aria. Per questo è
facile che un’infezione in aereo si
diffondatraipasseggeri».

Lo studio sistematico del rischio
cosiddetto «indoor», cioè associato
alla vita in ambienti chiusi, è inizia-
to solo di recente. Solo negli anni
70, infatti, la cosiddetta «sindrome
da edifici malati»è stata fatta ogget-
to di indagini approfondite. E si è
scoperto, da un lato, che in molti
edifici moderni non più del 20%
dell’aria è fresco. Il resto è aria rici-
clata e molto inquinata. Talvolta
più inquinata diquellaesterna,per-
chéèpienazeppadisostanzechimi-
che e di microbi che vengono pro-
dotti all’interno degli edifici. Tutto
questo determina, spesso, costipa-
zione, mal di testa, nausea.Natural-
mente negli ambienti chiusi anche
la diffusione di malattie infettive è
favorita.

Negli ultimi cinque anni l’atten-
zione si è spostata su quel particola-
reambientechiusocheè l’aereo.Se-
condoFarrolKahn,direttoredell’A-
viation Health Institute di Oxford,
si è scoperto chegli aerei«sonoven-
duticonsistemidiventilazioneina-
deguati. Questo li rende particolar-
menteadattiperladiffusionedibat-
teri, virus e funghi. Se qualcuno

starnutisce, i virus emessi vengono
catturati dai vortici del sistema di
ventilazione e diffusi per tutto l’ae-
reo».

Il rischio è che una persona in-
fluenzatacontagiunbelpo‘dicolle-
ghi di viaggio. Ma talvolta può suc-
cedereche ilcontagioriguardiqual-
che malattia più seria. Per esempio
la tubercolosi. Nel 1995, il Centro
per il controllo delle malattie di
Atlanta, Usa, disse di avere le prove
che un passeggero ammalato di tu-
bercolosi ha contagiato un occasio-
nalecompagnodiviaggioduranteil
volo da Honolulu a Chicago nel
marzodel1994.

C’è il sospetto che il sistema di
condizionamentodell’ariapossafa-
vorire anche la diffusione del«mor-
bo dei legionari». Il micro-organi-
smo che favorisce questa malattia,
infatti, ha una certa preferenza per i
sistemi di condizionamento dell’a-
ria.

Ladiffusionedimalattie infettive
può essere un problema serio il tra-
sporto aereo. Tant’è che Tracey
Meaker, portavoce della compa-
gnia Virgin Atlantic, dice che biso-
gnerebbe pensare alla possibilità
che i passeggeri informino la com-
pagnia aerea che li ospita sulle pro-
prie condizioni di salute. Mentre
David Snelling, portavoce della Bri-
tish Airways, propende per una
maggiore vigilanza da parte dei la-
voratori.

Nonci sonosololemalattie infet-
tive, comunque. Volando, molti
passeggeri hanno problemi al cuo-
re. Pare anzicheoltre1.000persone
muoianoognianno(il60%ditutti i
decessi su aerei) per problemi car-
diaci in volo, secondo le statistiche
dell’«International Air Transport
Association». Il rischio di attacchi
cardiaci aumenta perché su un ae-
reo vi è il 25% in meno di ossigeno
chesulla terra.Cosìchepersinoper-
sone senza precedenti, possono
avereproblemialcuore.

Licia Adami

L’impegno umanitario può concre-
tizzarsianchesoloper lamobilitazio-
ne di cittadini e associazioni, senza il
supporto di legislazioni internazio-
nali e diplomazie, anzi malgrado gli
ostacoli della burocrazia. Ce lo rac-
conta Pietro Paolo Marconi, impe-
gnatodaanninelvolontariatoescrit-
tore per caso, in un libro molto toc-
cante, «Ho incontrato Chernobyl»,
nelquale l’autore racconta la suaper-
sonale esperienza nell’incontro con i
bambini colpiti dalle radiazioni del-
l’incidentediChernobyldel1986.

Particolarmentedurelepagineche
raccontanolecondizionidivitadelle
migliaia di bambini chevivono nelle
zone contaminate (solo in Bielorus-
sia sono 400.000) ospiti negli istituti
perché bisognosi di cure (l’incidenza
dei tumori alla tiroide
nei bambini è aumen-
tata di venti volte dopo
l’incidente) perché or-
fanio sottratti alla tute-
la dei genitori. «Non
credevochequestamia
testimonianza potesse
suscitare tanto interes-
se - dice Marconi -. Ho
sentito l’esigenza di co-
municarlaperchéqual-
cuno potesse affiancar-
ci. Èormainecessaria la
presenza dello Stato in due direzioni:
quella delle selezioni delle famiglie
che fanno richiesta di ospitalità e
quella dei controlli. Ho in adozione
Denis da due anni e mezzo e non ho
mai visto un assistente sociale,quan-
do per legge ogni 6 mesi questi do-
vrebbe relazionare al governo. Non
può ricadere tutto l’onere sulle asso-
ciazionidivolontariato».

Ogni anno sono circa 36.000 i
bambiniospitatidalle famiglie italia-
neperunsoggiornotemporaneo(2-3
mesi) soprattutto da Russia, Ucraina,
Bielorussia ma anche dalla Romania.
L’Italia è in effetti capofila di questa
forma di solidarietà internazionale,
per merito di associazioni come Le-
gambiente ma anche del Forum per i
diritti dei bambini di Chernobyl, na-

to nel 1994 a Terni nell’ambito delle
attività del Movimento federativo
democratico.ObiettivodelForum,di
cui Marconi è presidente, è favorire
politichedicooperazioneeazioniso-
lidali che mirino ad attivare i cittadi-
nipiùdegliStati. Iperiodicisoggiorni
italiani delle piccole vittime del disa-
stronuclearesonomoltoimportanti,
come sottolinea Raffaele De Vita, re-
sponsabile del Progetto Chernobyl
dell’Enea: «Lacontaminazionedara-
dioisotopi di cesio dipende princi-
palmente dal fatto che molte fami-
glie continuano amangiare i prodot-
ti dell’orto coltivati in zone forte-
mente contaminate, come la Bielo-
russia. Questo contaminante non si
accumula, e basta cambiare alimen-
tazione per perderne, attraverso le

urine, il 30-40% già in
unmese,e6mesiperde-
contaminarsi. Se non
avessero più coltivato
quei terreni, buona par-
te dei danni avuti negli
ultimi anni sarebbe sta-
taevitata».

Ma i vantaggi non so-
nosolosulpianostretta-
mente medico, come ri-
vela un significativo
rapporto redatto dal-
l’orfanotrofio di Be-

goml:«Metàdeibambinidellascuola
è stata più di una volta in Italia, a Ro-
mapresso laparrocchiaCristoRe,per
riabilitazioneeterapia. Ibambinitor-
nanoininternatopiùrobusti,conun
evidentemiglioramentodellasalute.
Durante l’ultimo inverno non han-
no avuto malattie infettive; la nostra
scuola è l’unica della regione in cui
non vi è stata epidemia influenzale.
Migliorano nei rapporti interperso-
nali, i loro orizzonti si arricchiscono.
Grazieall’amore,allaserenitàeall’at-
mosferadi fiduciachesiècreatanelle
famiglie italiane, i bambini acquista-
nosicurezzainlorostessiesul lorofu-
turo.Loro sanno chedopo ildistacco
cisaràunnuovoincontro».

Lucio Biancatelli

Il Pontefice:
«La scienza
abbia un’etica»

Di fronte al rischio che la
scienza «decada ad
esercitazione strumentale»
il Papa propone la
individuazione di «nuovi
profili professionali» della
ricerca scientifica, che
rinnovino il «rapporto tra
fede, prassi sociale e ricerca
scientifica».
Giovanni Paolo II lo ha
auspicato ricevendo in
udienza i partecipanti al
Congresso mondiale di
endoscopia ginecologica,
che ha anche esortato a
resistere «ad ogni tentativo
di manipolazione»
nell’esercizio di una
metodica che - ha
osservato - «vi conduce
quotidianamente alle
soglie stesse del mistero
della vita». Se la scienza si
sgancia «dai valori
autentici che definiscono la
persona», ha rilevato il
pontefice, «rischia di
decadere ad esercitazione
strumentale, irretita nella
legge della domanda e
dell’offerta» e «invece di
rispondere ai bisogni
profondi dell’uomo essa si
limita a produrre
frammenti di soluzione alle
sue esigenze immediate».
«Promuovere la dignità
dell’uomo», per il Papa, è il
«compito storico che
accomuna credenti e non
credenti», anche nel
campo della ricerca
scientifica.

Ho incontrato
Chernobyl
PaoloMarconi
Edizioni Thyrus
pp. 150

Nel 1962 guidò la prima missione Usa

A 76 anni John Glenn
astronauta veterano
tornerà nello spazio

L’ANELLO D’ORO.
VIAGGIO

NELLE ANTICHE
CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma l’8 e il 22
agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione L. 2.590.000
(supplemento partenza 8 agosto Lire
100.000)
Visto consolare L. 40.000
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-
Vladimir (Sudzal)-Mosca-Novgorod-San
Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
la pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELL’INDIA DEL SUD

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 21 settembre e 5
ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni (15 notti)
Quota di partecipazione L. 4.470.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Bombay-Goa-Badami
(Hampi)-Hospet (Belur-Halebid)-Mysore-
Bangalore-Madras (Kanchipuram-
Mahabal ipuram)-Madurai-Per iyar
(Kottayam-Allepey)-Cochin-BombayItalia
La quota comprende:Volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in aereo, in pullman
privati con aria condizionata, la
sistemazione in alberghi a 5 e 4 stelle, la
sistemazione in guest house statale a

Hospet, la mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali indiane di lingua
italiana e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

BERLINO LIPSIA
DRESDA E PRAGA

IGRANDI MUSEI DELL’EST EUROPEO
E LA DIVINA MUSICA DI BACH

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano il 13 luglio e il 23
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione L. 2.250.000.
supplemento partenza da Roma
L. 100.000
Itinerario: Italia/Berlino (via Zurigo)
(Potsdam)-Dresda-Lipsia-Praga/Italia
(via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni
con pullman privato, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle,
la prima colazione e tre giorni in mezza
pensione, gli ingressi al Pergamon
Museum e alla Gemäldegalerie di
Berlino, al Museum der Bildelden Kunste
di Lipsia, alla Gemäldegalerie di Dresda,
alla Narodni Galerie e al Klaster Sv. Jir di
Praga, tutte le visite delle città previste
dal programma, una serata di musica
bachiana a Lipsia, un accompagnatore
dall’Italia.
Il viaggio sarà accompagnato anche
da un giornalista de l’Unità esperto
d’arte.

VIAGGIO
NEL SUDAFRICA DI

Nelson Mandela
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 1° agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione L. 5.100.000
Tasse aeroportuali             L. 45.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Johannesburg (via
Francoforte) (Soweto-Pretoria)-
Mpumalaga-Sabi Sabi (Parco Kruger)-
Johannesburg-Cape Town (Capo di
Buona Speranza)/Italia (via Francoforte)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
in bungalows di categoria lusso nella
riverva Sabi Sabi, la prima colazione
all’inglese (eccettuato nella riserva),
quattro giorni in mezza pensione e due
giorni in pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali di lingua e
di ranger nel Parco Krüger, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
IN NEPAL E IN TIBET

(minimo 15 partecipanti)

Partenze da Roma il 6 agosto e 6
settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione:
settembre                            L. 5.200.000
agosto                                 L. 5.900.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare tibetano, i
trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie
in alberghi a 5 e 4 stelle, in lodge (3
stelle) al Gaida Naturalistic Park, la
pensione completa in Nepal e in Tibet, la
prima colazione a Karachi, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali pachistane, tibetane e
nepalesi, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLA CINA

DELLE GRANDI
DINASTIE

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 12
luglio 9 agosto e 4 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (10 notti)
Quota di partecipazione
luglio                                    L. 3.500.000
agosto                                  L. 3.920.000
Partenza di ottobre              L. 3.520.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang-
Shanghai-Nanchino-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in treno, aereo e in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
la pensione completa (la mezza
pensione il giorno di arrivo), tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
della guida nazionale cinese di lingua
italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

PRAGA
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 14 agosto e 30
ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti)
Quota di partecipazione
agosto e ottobre                  L. 1.400.000
supplemento partenza da Roma 
L. 40.000
L’itinerario: Italia/Praga (via Zurigo)
(Karlestejn-Konopiste)/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano
e all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Holiday Inn
(4 stelle), la mezza pensione (compresa
la cena in battello), tutte le visite previste

dal programma, un accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO

N ATURALISTICO

IN IRLANDA
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 giugno - 20
luglio - 10 e 31 agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione L. 2.400.000
Supplemento partenza luglio e agosto
L. 100.000
Tasse aeroportuali lire 15.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Dublino (Wicklow-
Wexford)-Waterford (Cork)-Baltimore-
Killarney (isola di Skelling)-Limerich
(Burren)-Dublino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e traghetti, il
pernottamento in camere doppie in
alberghi a 3 stelle, la mezza pensione, la
visita guidata del Killarney National Park,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale irlandese
di lingua italiana in Irlanda per tutta la
durata del viaggio.

I VIAGGI PER I LETTORI
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ E I GRANDI MUSEI

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

Compirà 76 anni il prossimo 18 lu-
glio, ma li porta talmente bene e ha
ancoraunatalepassioneperlospazio
che sta convincendo la Nasa a farlo
salire su uno shuttle. John Glenn è
unodeimitidell’astronautica,enegli
StatiUnitièancoraoggiilpiùpopola-
re degli astronauti, insieme a quelli
dell’Apollo 11, ancheperché fuilpri-
mo a effettuare, nel 1962, un volo or-
bitale, pareggiando con l’ex Urss
l’impresa di Gagarin che era avvenu-
taunannoprima.CosìallaNasadeci-
derannodifareunostrappoallarego-
lache preclude ognipossibilitàdivo-
lo ai «civili» sulle navette. In effetti
Glenn,che dal 1964 fa ilpoliticoeat-
tualmente è senatore dell’Ohio per il
Partito democratico e consulente di
Clinton, già si era candidato nel
1985, quando Reagan diede il via al
progetto«CitizeninSpace»:laprima,
sfortunata, era stata la maestra Chri-
staMcAuliffe,chemorìnell’esplosio-
ne del Challenger nel gennaio 1986.
Daallora, laNasahachiusoleporteai
«cittadini spaziali», che con un buo-
no stato di salute e sei mesi di adde-
stramento avrebbero potuto partire
per realizzare questo sogno.Maades-
so laNasavuolestudiareil comporta-
mento degli anziani in orbita e in as-
senzadipeso,esull’invecchiamento.
Epernonscontentarenessuno,l’idea
è di inviare il vecchio John, che volò
35 anni fa sulla minuscola Mercury
«Friendship 7», girando per tre volte
intornoallaTerra.«Stiamoseriamen-
te considerando laproposta»,hadet-
to un portavoce del centro Nasa di
Houston.Tra l’altro i responsabilidel
programma shuttle dovranno rein-
ventare il manifesto dei lanci per il
«vuoto» che verrà creato dallo slitta-
mento di quasi un anno (fine 1998)
perivolidiassemblaggiodellastazio-
ne spaziale permanente. John Glenn
ha il grado di colonnello dei marines
e fu protagonista di molti record a
bordo di velivoli F-4U (guerra di Co-

rea) e F-8U (record di velocità tra una
costa e l’altra degli Stati Uniti). Di re-
cente, il primoamericano inorbitaci
inviòdal suoufficiopoliticounafoto
in bianco e nero con dedica. Al posto
delle solite immagini dei tempi della
Mercury, un suo ritratto scattato due
giorni prima. Quasi un monito per
dire:«Lamia immaginedioggiper ri-
tornarelassù».

Antonio Lo Campo

Un test
per l’obesità
infantile

Bimbi obesi? La loro
tendenza a divenire troppo
grassi sarà svelata dai
risultati di un’analisi del
sangue. Ad annunciarlo
sono ricercatori australiani.
Il test protrà avvertire i loro
genitori del rischio corso
dai figli. Kate Steinbeck
direttore del Servizio
Metabolismo e Obesità
presso l’ospedale di
Sidney, ha dichiarato che il
suo staff ha scoperto che i
bambini sovrappeso
presentano degli indicatori
nel sangue che annunciano
l’obesità e in particolare:
«Più bassi sono i livelli di
leptina e più è alta la
sensibilità all’insulina, più
facilmente i bambini
prenderanno peso». Lo
studio è stato condotto su
59 bambini dai sette ai
nove anni.


